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                                                                PREMESSA  

La struttura del bilancio armonizzato è visibilmente più sintetica rispetto allo schema previgente. 

La spesa è articolata in MISSIONI, PROGRAMMI e TITOLI. 

L’elencazione delle missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì è tassativamente 

definita dalla normativa. 

Quanto alle entrate le stesse sono articolate per titoli e tipologie. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, al documento è allegata una serie di 

prospetti, con l’obiettivo di ampliare la capacità informativa della documentazione. 

Tra i principali prospetti si segnalano le entrate per titoli, tipologie e categorie, le spese per 

missioni, programmi e macroaggregati, l’elenco delle previsioni secondo la struttura del IV livello 

del piano dei conti finanziario. 

Si precisa tuttavia, che tali livelli di ulteriore dettaglio rientrano nella sfera della competenza della 

Giunta (macroaggregati) o dei Responsabili (articolazione di entrate e spese al livello IV del piano 

dei conti finanziario). 

Ai sensi dell’art. 13 e 15 del decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 l’unità di voto elementare da 
parte del Consiglio è infatti rappresentata dalla tipologia in entrata e dal programma / titolo 
in spesa. 

Il bilancio armonizzato affianca ai dati di competenza anche le previsioni di cassa, a differenza 

dello schema previgente, in cui i dati di cassa erano riportati solo a consuntivo, senza alcun 

riferimento alle previsioni. 

Le principali novità della contabilità armonizzata sono: 

a) Il principio della competenza finanziaria “potenziata”; 

b) Il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE): non è più possibile accertare per cassa. La 

prassi di prudenza che consisteva nel considerare accertate alcune tipologie di entrata, solo 

quando si manifestava il materiale introito non sarà più praticabile. Occorre dunque, al fine 

di dare completa manifestazione dei crediti vantati dall’amministrazione, procedere al pieno 

accertamento delle entrate ogni qualvolta se ne manifestino i requisiti. E’ evidente che così 

facendo risulteranno accertate anche entrate di “dubbia e/o difficile esazione”, quindi la 

nuova contabilità obbliga ad effettuare degli accantonamenti all’apposito “fondo crediti di 

dubbia esigibilità”. Successivamente si riprenderà la trattazione del fondo e si 

evidenzieranno le modalità con cui è stato determinato nel bilancio 2020 – 2022 

l’ammontare dell’accantonamento effettuato al FCDE. 

c) Il fondo pluriennale vincolato (FPV). Per una corretta lettura dei dati di bilancio è opportuno 

riportare alcune informazioni in merito a tale fondo, elemento che più di goni altro rende 

evidente le profonde innovazioni derivanti dall’applicazione del nuovo principio di 

competenza finanziaria potenziata. Come riportato nel principio applicativo della 

competenza finanziaria, il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in 

esercizi precedenti e destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate (e quindi già finanziate), ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l’entrata. Il fondo garantisce la copertura delle spese imputate agli esercizi 

successivi a quello di assunzione e nasce dall’esigenza di applicare il principio della 

competenza finanziaria potenziata, rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra 
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l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impegno di tali risorse. Il fondo riguarda 

prevalentemente la spesa in conto capitale, ma può essere destinato a garantire anche la 

copertura di spese correnti, ad esempio – ma non esclusivamente – per quelle impegnate a 

fronte di entrata derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a 

quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa od alle spese di personale relative alla 

contrattazione decentrata che vengono definite in seguito a valutazione nell’annualità 

successiva. Sugli stanziamenti di spese destinati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è 

possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. Il fondo pluriennale vincolato è 

immediatamente utilizzabile, a seguito dell’accertamento delle entrate che lo finanziano, ed 

è possibile procedere all’impegno delle spese esigibili nell’esercizio in corso (la cui 

copertura è costituita dall’entrata accertate nello stesso esercizio finanziario), nonché 

all’impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi in base a specifico 

cronoprogramma (la cui copertura è effettuata dal fondo). In altre parole, il principio della 

competenza potenziata prevede che il FPV sia uno strumento di programmazione e 

previsione delle spese, sia correnti che di investimento, che evidenzi con trasparenza e 

attendibilità il procedimento di impegno delle risorse acquisite dall’Ente che richiedono un 

periodo di tempo pluriennale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità 

programmate. 

In fase previsionale il FPV stanziato tra le spese è costituito dalla quota di risorse accertate 

negli esercizi precedenti che costituisce la copertura di spese già impegnate negli esercizi 

precedenti a quello in cui si riferisce il bilancio e imputate negli esercizio successivi. 

Tali somme che saranno ridefinite  in seguito al riaccertamento ordinario dei residui al 

31.12.2019. 

 

 

 

 

 

Nota integrativa al bilancio di previsione 2020 – 2022 
 
 

 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del 

d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la 

stesura della “Nota Integrativa” al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa 

dei contenuti del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di 

bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti 

contenuti: 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento allo stanziamento  degli  accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti 
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di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l’accantonamento a tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente; 

           4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al

 debito e  con le risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono    

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre  

in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata; 

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli 

enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
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I VALORI COMPLESSIVI DEL BILANCIO DI PREVISIONE SONO I SEGUENTI:

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PREVISIONI, GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E IL FONDO 
CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti 

da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, 

l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente 

tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. 
   

        ENTRATE  

TITOLO 1 -  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA 

 

La legge di bilancio 2020 (Legge n. 157/2019) ha confermato la possibilità di aumenti tributari. 

L'imposta unica comunale (Iuc) con decorrenza dall'anno 2020 è abolita, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) (comma 739). 

Viene modificata la disciplina dell'imposta municipale propria (Imu), le aliquote e i regolamenti 

hanno effetto per l'anno di riferimento, stabilendo, altresì per l'anno 2020 che le delibere 

concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta possa essere approvato oltre il termine di 

approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 

2020 (commi 738-783). 

 Viene rivisto il sistema di riscossione, degli affidamenti, dei compiti del responsabile della 

riscossione e le rateizzazioni (784-815).  
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Imposta Municipale Propria  IMU -  TASI   

Le aliquote attualmente in vigore sono le seguenti: 

 

 TIPOLOGIA ALIQUOTA 

 ABITAZIONE PRINCIPALE DI CATEGORIA A/1 – A/8 – A/9 0,53% 

 IMMOBILI CATEGORIE  A/10 – C/1 – C/3 – C/4 1,00% 

 IMMOBILI CATEGORIA D (escluso D/5) 0,92% 

 IMMOBILI CATEGORIA D/5 1,00% 

 TUTTI I RESTANTI IMMOBILI 1,06% 

 AREE FABBRICABILI 1,06% 

 

L’ aliquota per gli IMMOBILI DATI IN COMODATO GRATUITO A PARENTI 

MAGGIORENNI ENTRO IL PRIMO GRADO a condizione che l’utilizzatore vi dimori 

abitualmente e che vi abbia preso la propria residenza anagrafica, è pari allo 0,86%; 

la detrazione per l’abitazione principale di lusso (categoria catastale A/1, A/8, A/9) e 

relative pertinenze è di € 200,00; 

Non  vi sono fattispecie di immobili da assoggettare al tributo sui servizi indivisibili (TASI-
IUC)  
La previsione di bilancio dell’imposta di competenza  è stata stimata ad invarianza di 

aliquote , sulla base degli incassi avvenuti nell’esercizio 2019   

Accertamenti anno 

2019  

Previsioni Anno 2020 Previsioni Anno 2021 Previsioni Anno 2022 

1.582.709,27 1.586.000,00 1.590.000,00 1.590.000,00 

 

 Sono previste entrate  per  attività di recupero evasioni IMU ,(sulla base del  trend degli 

accertamenti emessi negli ultimi anni):  

Accertamenti 

anno 2017 

Accertamenti 

anno 2018 

Accertamenti 

anno 2019  

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

138.076,00 370.099,00 115.575,00 120.000,00 100.000,00 100.000,00 

 

Tassa sui rifiuti (TARI) 

TARI 
Il piano finanziario per l’annualità 2020 verrà approvato in Consiglio Comunale entro il 30 aprile 

2020 , stabilendo altresì  le relative tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani secondo quanto previsto dalla normativa e dalla nuova metodologia approvata 

dall’Autorità ARERA. 

Il bilancio 2020 – 2022 riporta attualmente  gli stessi valori dell’annualità 2019 ( gettito annuo :€ 

666.507,00 ) e verrà aggiornato a seguito dell’approvazione  delle tariffe e del PEF come 

suindicato. 
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Addizionale IRPEF 

Il gettito previsto per il triennio  è pari ad € 338.000,00  annue , con   aliquota  dello 0,75%  

applicata  nell’anno 2019  ( soglia di  esenzione 9.300,00) La stima del gettito è calcolata sulla base 

della simulazione disponibile sul portale dell’Ifel.  

Imposta sulla pubblicita’ e diritti sulle pubbliche affissioni 
Si conferma in linea di massima il gettito dell’anno 2019 assestato con le medesime aliquote. 

 

 

Fondo di Solidarietà Comunale 

Il Fondo di solidarietà comunale (FSC) è stato previsto come da spettanze risultanti sulle Banche 

dati del Dipartimento M.I. aggiornate al 5 febbraio 2020, nell’importo di € 257.358,32  in 

diminuzione rispetto all’anno 2018 e 2019 (in cui il FCS assegnato è stato di € 271.527,00 ) per 

effetto della   riduzione , dal 2020  di circa 14,2 milioni di euro annui in conseguenza 

dell'unificazione IMU-TASI (commi 848- 850).  

Con la legge di Bilancio 2020 ( commi 848-849) viene ripristinato  il taglio al FSC operato, dal 

2014 al 2018, dall’art. 47 comma 9 lettera a) del D.L. 66/2014. La quota attribuita  a valere su un 

fondo   di 100 milioni nel 2020 (  corrispondente a 17.704,87)  è stata prevista anche nel successivo 

biennio, proporzionata alle maggiori risorse previste in finanziaria ( 200 milioni nel 2021 e 300 

milioni nel 2022).  

 TITOLO 2 - ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 

Il titolo 2 dell’entrata contiene gli stanziamenti relativi ai trasferimenti  registra  nel 2020 una 

diminuzione  di € 36.322,00  rispetto alle previsione assestate 2019 di cui € 15.700,00 relativi a 

all’assegnazione, nel 2019, di un contributo della protezione civile per ripristino diversi tratti 

stradali ,  e per  la quota residua a minori trasferimenti  correlati a diminuzioni di spesa ( 

trasferimenti da Unione proventi vendita  tesserini raccolta funghi e mirtilli, contributo regionale  

distaccamento vigili del fuoco, minori trasferimenti per rimborso spese consultazioni elettorali del 

2019 ( 2 consultazioni) . 

Il Contributo dello Stato  per  fondo IMU/TASI (comma 554) già attribuito negli anni precedenti, è 

stato previsto per tutto il triennio in € 20.152,00. 

 

TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Le  previsioni di entrata del titolo 3 per il triennio 2020-2022  sono circa in linea con gli 

stanziamenti assestati anno 2019 ( di € 911.654,00)  e sono riferite principalmente a : 

- Gestione della Farmacia comunale di Asta ( proventi anno 2020 : € 396.000,00) diritti 

segreteria uffici ( € 27.150,00) Proventi di servizi diversi (servizi cimiteriali, impianti 

sportivi  , servizi diversi € 32.624,00)  

- Proventi derivanti dalla gestione dei beni:  Cosap ( € 20.385,00) fitti attivi ( Casa Protetta, 

Campeggio, Ostello, Bar Fonti Poiano, Poste , attività comm.li Alloggi ERP  -  per  
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complessivi € 135.661,00)  ) Sovraccanoni BIM ( € 128.000,00) Concessioni cimiteriali, 

proventi da GSE , rendita vitalizia (per tot. € 33.230,00) 

- Entrate per sanzioni codice della strada € 5.000,00; dividendi su azioni Iren € 12.700,00 ; 

rimborsi per ns. personale in comando presso Unione per €   25.300,00  riferiti al comando 

del   Responsabile servizi socio-educativi  Unione, per  l’attività svolta in qualità di 

Responsabile del Polo 1 Toano –Villa Minozzo; - per euro 16.000,00 per rimborso personale 

o.s.a. in comando presso Coopselios; 

- Altre entrate per complessivi € 63.110,00 ( di cui € 40.000,00 per Split Paymenti IVA 

attività commerciali e € 14.000,00 per giroconti fondo incentivante la progettazione, il 

rimanente per introiti e  rimborsi diversi)  

 

Le funzioni socio educative sono state conferite all’Unione con decorrenza all’agosto 2017 e sono 

dalla stessa svolte in forma associata nelle modalità previste dalla convenzione approvata con 

deliberazione consiliare n. 31 del 10.06.2017. La gestione dei servizi   domanda individuale è  

pertanto in capo all’Unione : le spese e le entrate relative all’ asilo nido alla mensa scolastica, 

sono contabilizzate nel bilancio dell’ Ente suddetto.  

Con deliberazione di G.C. n.8 in data 30.01.2020 ad oggetto: “Atto di indirizzo per la 

determinazione delle tariffe dei servizi sociali, educativi, scolastici ed extrascolastici – anno 2020 . 

polo 1 Villa Minozzo – Toano - servizi erogati nel comune di Villa Minozzo” l’Ente ha adottato le 

linee di indirizzo circa il sistema tariffario da trasmettere all’Unione Montana dei Comuni 

dell’Appennino Reggiano per la relativa approvazione. 

 

                         ENTRATE TITOLO 4 –  ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Proventi da permessi da Costruire (oneri di urbanizzazione): 
 

Dal 2018 l’articolo 1, commi 460-461, della legge 232/2016 prevede che i proventi e relative 

sanzioni relative agli oneri di urbanizzazione siano destinati esclusivamente e senza limiti temporali 

alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, . 

Le previsioni relative agli oneri di urbanizzazione e relative sanzioni, stimate sulla base degli 

accertamenti degli ultimi anni, sono stati destinati al finanziamento di spese in conto capitale. 

 Contributi agli investimenti 

Nell’anno 2020 la previsione delle   risorse  provenienti da contributi regionali sono pari  a € 

1.644.653,06 . La legge di bilancio 2020 assegna , per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024( nel 

limite complessivo di euro 500 milioni annui) contributi per efficientamento energetico e per 

sviluppo territoriale sostenibile.  Nel triennio le previsioni a tale titolo sono pari a  € 84.753,00 

annui. 

E’ previsto il contributo da Ministero Infrastrutture nell’anno 2020 in € 60.000,00 ; nell’anno 2021 

è previsto in  € 50.400,00 . 
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TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Rientrano nell'insieme le alienazioni di attività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio e 

lungo termine, oltre la voce residuale delle altre entrate per riduzioni di attività finanziarie. Si tratta, 

in prevalenza, di operazioni spesso connesse ai movimenti di fondi ; nello specifico si riferisce alle 

operazioni da effettuare sul  previsto mutuo di € 95.000,00 nell’anno 2020 ( a cui  corrisponde la   

spesa nel  titolo 03 “ incremento per attività finanziarie di pari  importo ), per  le movimentazioni 

contabili di deposito e prelievo dei fondi . 

 

TITOLO 6 – ACCENSIONI DI PRESTITI 

E’ previsto il ricorso ad accensioni di prestiti  per € 95.000,00 nell’anno 2020, necessario per il 

cofinanziamento del progetto di realizzazione nuovo edificio da destinare a scuola primaria,di 

complessivi € 1.550.000,00  finanziato da contributo regionale – edilizia scolastica e da Ministero  

Infrastrutture . 

Le accensioni di prestiti previste nel triennio 2020-2022   sono pari a €  95.000,00 , mentre il 

rimborso prestiti dello stesso periodo di riferimento ammonta a complessivi  €  1.305.350,89 , 

evidenziando una riduzione dell’indebitamento complessivo dell’Ente   di € 1.210.350,89 alla fine 

del triennio.  

 

LE PREVISIONI DI SPESA DEL TRIENNIO SONO RIEPILOGATE COME SEGUE: 
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le spese previste nelle annualità 2020-2022 per macroaggregati sono le seguenti: 
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SPESE CORRENTI  

 le spese del titolo 1^ sono in sintesi riassunte: 

Redditi da lavoro dipendente 

La spesa del personale prevista per l’esercizio 2020  in €   687.098,18   è stata calcolata   tenendo 

conto della programmazione del fabbisogno triennale – approvata con deliberazione  GC n. 19 del 

13/02/2020.  

La spesa rispetta i vincoli disposti da: 

- art. 1 comma 557 – quater, della legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014 ( 

valori di riferimento da rispettare del triennio 2011-2013) 

- art.  9 comma 28 del d.l. 78/2010 relativo alla spesa per personale a tempo determinato. Il 

fondo per il miglioramento della produttività è stato calcolato secondo i criteri previsti dalle vigenti 

disposizioni. 

 

Imposte e tasse a carico dell’ente 

La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio  2020  in €  49.424,00  è 

riferita alle spese per IRAP  per euro   41.653,00  e per altre imposte sul  patrimonio e canoni 

demaniali. 

Acquisto di beni e servizi 

La spesa per acquisto di beni e servizi è prevista per l’esercizio 2020  in €  1.710.463,20  riferita 

alle spese  per l’acquisto di beni e servizi necessari per l’esercizio delle funzioni dell’ente e per 

l’erogazione degli stessi. 

Trasferimenti correnti 

La voce più rilevante è  riferita ai trasferimenti verso l’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino 

Reggiano per  tutte  gestioni  svolte dalla stessa in forma associata  complessivi € 489.861,00   di 

cui € 343.238,00 relativi alle sole funzioni socio educative dell’Ente: il trasferimento corrisponde al 

saldo netto da finanziare come differenza tra le entrate  e spese relative alle funzioni svolte  e ai 

servizi erogati nel Comune di Villa Minozzo.  

Interessi passivi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari ad €  285.658,13  ( di cui 

euro 2.000,00 riferiti a interessi passivi su eventuali anticipazioni di Tesoreria)  è riferita al 

riepilogo ammortamento mutui e prestiti obbligazionari  contratti a tutt’oggi predisposto dal 

Servizio Finanziario, conservato agli atti dello stesso, e rientra nel limite di indebitamento previsto 

dall’articolo 204 del Tuel. 

 Nel pluriennale sono previsti i maggiori interessi  per l’ammortamento del nuovo presti previsto in 

bilancio , calcolati al tasso applicato da Cassa DDPP , durata ventennale per complessivi €  

+1.400,25 nel 2021 e € 1.338,78 nel 2022 . 
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Rimborsi e poste correttive delle entrate 

Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono previste per l’esercizio sono riferite ai 

rimborsi per somme non dovute o incassate in eccesso ( sgravi e rimborso tributi, agevolazioni 

facoltative  tassa rifiuti). 

Altre spese correnti 

Oltre agli accantonamenti previsti nelle spese correnti ( FCDE, Fondo di riserva, Fondo rinnovi 

contrattuali , Indennità di fine mandato Sindaco- già sopra descritti)  tra le altre spese correnti 

rilevanti risulta il capitolo dell’IVA  a debito  per   attività commerciali  , pari a euro 68.500,00 . 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118  e s.m.e.i disciplina l’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati 

nell’esercizio , il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 

stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti 

da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate 

per cassa. 

Sono state individuate le entrate previste a bilancio che possono dare luogo a crediti di  dubbia e 

difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo Ente. Il Comune di Villa 

Minozzo  ha considerato le entrate  relative alla TARI, le entrate previste  accertamenti  tributarie 

proventi da sanzioni al codice della strada . 

( in merito alle entrate extratributarie non si prevedono accantonamenti a FCDE in quanto la 

gestione dei servizi socio educativi ( servizi scolastici di mensa e trasporto scolastico, servizio di 

Micronido, servizi di assistenza domiciliare)  è svolta dall’Unione Montana dei Comuni 

dell’Appennino Reggiano ( funzioni conferite nell’anno 2017 ) . E’stato tuttavia  considerato nei 

trasferimenti l’importo presunto da corrispondere all’Unione per la costituzione del FCDE relativo 

alle entrate per i  servizi conferiti suindicati) . 

Il calcolo è stato effettuato considerando per ciascuna entrata, la media tra incassi in c/competenza 

+ incassi in c/residui e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (dal 2014 al 2018); la media può essere 

calcolata secondo le seguenti modalità: 
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a) media semplice; 

b) rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 

ciascuno degli anni nel biennio precedente e lo 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio –

rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati 

per gli incassi; 

c) media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e lo 0,10 in 

ciascuno degli anni del primo triennio; 

Viene quindi  determinato per ciascuna tipologia di entrata il FCDE applicando all’importo 

complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate  considerate una percentuale (%) pari al 

complemento (ovvero alla differenza) a 100 delle media . 

Avvalendosi del software in dotazione , l’Ente ha optato per la modalità di calcolo “ B” rapporto 

sommatoria ponderata 

Il Fondo è stato costituito secondo le percentuali previste dalla Legge di Bilancio  2020 ( n. 

160/2019)  ovvero pari  al 95 %  per il biennio 2020 – 2021   e al  100 % per l’anno 2022 ( la 

normativa consente la riduzione al 90% nel biennnio 2020 e 2021 ma tenuto conto delle tempistiche  

registrate negli incassi degli accertamenti, si è ritenuto prudenziale un accantonamento maggiore) 

Di seguito si allegano le schede di calcolo per ogni singola tipologia di entrata. 
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Le previsioni iscritte in bilancio   (missione 20 programma 2)  sono le seguenti:       

 €  86.440,00 nell’esercizio 2020  ;   €  75.200,00  nell’esercizio 2021 ;   €   88.000,00 nell’es.2022. 

   

Fondo di riserva di competenza –  

Art. 166, del TUEL “Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma “Fondo 

di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 

percento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio”; la metà 

della quota minima prevista è riservata  alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui 

mancata effettuazione comporta danni certi per l’amministrazione: 

Le previsioni del Fondo di riserva ( miss. 20 prog. 1 ) sono le seguenti: 

anno 2020 - euro   17.256,00   pari allo  0,48  % delle spese correnti; 

anno 2021 - euro  16.260,00   pari allo   0,46  %  delle spese correnti; 

anno 2022  - euro  35.880,00   pari al     1,02   % delle spese correnti 

 

Fondo di riserva di cassa  

- Art. 166, comma 2-quater del  TUEL: “Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del 

programma “Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore 

allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo”; 

La consistenza del Fondo di riserva di cassa è di  euro 100.000,00 pari all’1,83  delle  spese finali . 

 

 



16 

 

Altri accantonamenti/fondi previsti/da prevedere  in bilancio secondo i principi contabili  

 

1. Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 

D.Lgs.  118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 

di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 

confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso).  

 Non sono previste   in  bilancio somme accantonate in tal senso  quanto non risultano agli atti 

nuove situazioni di contenzioso  

.2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

L’articolo 21 del Testo Unico partecipate ( d.lgs. 175/2016) prevede che nel caso in cui le società 

partecipate presentino un risultato di esercizio negativo, le amministrazioni locali partecipanti sono 

tenute ad accantonare nell’anno successivo in  apposito fondo vincolato un importo pari al risultato 

negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

L’importo accantonato viene tra l’altro reso disponibile in misura proporzionale alla quota di 

partecipazione nel caso in cui l’Ente partecipante ripiani la perdita di esercizio o dismetta la 

partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. 

Al momento nessuna Società  partecipata  presenta un risultato di esercizio negativo, e pertanto il 

fondo non è stato costituito; 

 

3. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 

all’All.4/2 al  D.Lgs. 118/2011 e s.m.i - punto 5.2 lettera i) è stato costituito apposito  

accantonamento per indennità fine  mandato del Sindaco  in € 1.953,00  pari ad una mensilità che, 

in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, 

confluirà nel risultato di amministrazione. A questo accantonamento si aggiungerà la quota di 

avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti nell’esercizio precedente per l’indennità di fine 

mandato del Sindaco che, in base ai nuovi principi,  verranno  eliminati in sede di riaccertamento 

ordinario e confluiranno nella quota vincolata dell’avanzo. 

4. Rinnovi contrattuali 

Sono previsti nel triennio  gli adeguamenti del CCNL   negli importi  comunicati  dall’ufficio 

Personale dell’Unione  , in parte come IVC (indennità di vacanza contrattuale – prevista nei singoli 

capitoli per complessivi  euro 6.782,69 all’anno ) e in parte  come Fondo  ( euro  4.994,00 nell’anno 

2020; € 16.828,00 negli anni  2021 e 2022) . 
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5. Fondo di garanzia dei debiti commerciali  : 

E’ prorogata al 2021 l’entrata in vigore del nuovo fondo di accantonamento a carico degli Enti 

locali per il mancato rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali (FGDC, commi854 – 

855 legge  di bilancio 2020 ) . 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizio successivi a 

quello in cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che 

nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria potenziata e rendere 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 

impiego di tali risorse. 

Il Fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 

copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 

trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 

corrispondente spesa. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 

non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi 

futuri.  

L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a 

questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in 

modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al 

futuro. 

 Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento 

originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento 

previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; 

quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita).  

Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle 

voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) 

e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

 

In fase di predisposizione del bilancio  il FPV  non è stato quantificato:  verrà definito in sede di 

riaccertamento ordinario dei residui . 
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                                        SPESE IN  CONTO CAPITALE  

      

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al 
debito e con le risorse disponibili: 

 

                                                         

    Investimenti previsti ANNO 2020 

 

DESCRIZIONE PROGETTO IMPORTO FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

IMPORTO 

Interventi diversi agli edifici di proprietà 

comunale 

50.000,00 Contributo Stato 

L.Finanziaria  2020-

efficient. Energetico e 

sviluppo 

50.000,00 

 

Realizzazione nuovo edificio da 

destinare a scuola primaria 

1.550.000,00 Contributo Min. 

Infrastrutture 

annualità 2019/2020+ 

  60.000,00 

  Contributo RER edilizia 

scolastica annualità 

2019/2020 

1.395.000,00 

  Mutuo CDP     95.000,00 

 

 

Piani sicurezza finalizzati a opere manut 

straordinaria strade e altre strutture di 

proprietà comunale 

34.753,00 Fondo IMU/TASI  

Contributo Stato 

34.753,00 

 

Ripristino carreggiata località Strinati di 

Morsiano 

50.000,00 Fondi protezione civile 

per danni da eventi 

calamitosi ottobre 

2008 

190.068,41 

Ripristino carreggiata loc. Novellano 30.000,00   

Ripristino carreggiata loc. Cà Fontana di 

Coriano 

60.000,00   

Lavori loc. Calanzano-messa in 

sicurezza 

50.068,41   
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Manutenzione straordinaria viabilità 

P.A.O. 

59.584,65 Trasf.ti da Unione 

Fondi regionali per la 

montagna 

59.584,65 

Manutenzione straordinaria strade- 

Civago 

22.000,00 Proventi concessioni 

edilizie 

22.000,00 

Manutenzione straordinaria Casa 

Protetta 

8.017,00 Proventi concessioni 

edilizie 

8.017,00 

Manutenzione straordinaria cimiteri 10.000,00 Proventi concessioni 

cimiteriali (entrate 

correnti) 

10.000,00 

Acquisizione aree sportive 12.600,00 Proventi concessioni 

edilizie 

12.600,00 

Completamento strade di piano  24.700,00 Proventi concessioni 

edilizie 

24.700,00 

TOTALE INVESTIMENTI 1.961.723,06 TOTALE ENTRATE 1.961.723,06 

 

 

 

Investimenti previsti ANNO 2021 

DESCRIZIONE PROGETTO IMPORTO FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

IMPORTO 

manutenz straordinaria strade 10.000,00 Proventi concessioni 

edilizie 

10.000,00 

Interventi diversi agli edifici di 

proprietà comunale 

50.000,00 Contributo Stato 

L.Finanziaria  2020-

efficient. Energetico e 

sviluppo 

50.000,00 

 

Ampliamento scuola primaria Villa 

Minozzo da destinare a scuola 

dell’infanzia 

540.000,00 Contributo Min. 

Infrastrutture annualità 

2019/2020 

50.400,00 

  Contributo RER edilizia 

scolastica annualità 

2019/2020 

486.000,00 

  Proventi concessioni 

edilizie 

   3.600,00 

Piani sicurezza finalizzati a opere 

manut straordinaria strade e altre 

strutture di proprietà comunale 

34.753,00 Fondo IMU/TASI  

Contributo Stato 

34.753,00 

Manutenzione straordinaria Casa 

Protetta 

14.677,00 Proventi concessioni 

edilizie 

14.677.000 

Anello diga Fontanaluccia  10.000,00 Proventi concessioni 

edilizie 

10.000,00 

 

 

Acquisizione aree sportive 12.600,00 Proventi concessioni 

edilizie 

12.600,00 

TOTALE INVESTIMENTI 672.030,00 TOTALE ENTRATE 672.030,00 
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Investimenti previsti ANNO 2022 

DESCRIZIONE PROGETTO IMPORTO FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

IMPORTO 

manutenz straordinaria strade 10.000,00 Proventi concessioni 

edilizie 

10.000,00 

Interventi diversi agli edifici di 

proprietà comunale 

50.000,00 Contributo Stato 

L.Finanziaria  2020-

efficient. Energetico e 

sviluppo 

50.000,00 

Piani sicurezza finalizzati a opere 

manut straordinaria strade e altre 

strutture di proprietà comunale 

34.753,00 Fondo IMU/TASI  

Contributo Stato 

34.753,00 

Manutenzione straordinaria Casa 

Protetta 

11.017,00 Proventi concessioni 

edilizie 

11.017,00 

Acquisizione aree sportive 12.600,00 Proventi concessioni 

edilizie 

12.600,00 

TOTALE INVESTIMENTI 118.370,00 TOTALE ENTRATE 118.370,00 

 

                     

SPESE TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Le spese comprendono   le acquisizioni  di attività finanziarie, le concessioni  di crediti a breve, 

medio e lungo termine .In prevalenza si tratta di  operazioni spesso connesse ai movimenti di fondi ; 

nello specifico si riferisce alle operazioni da effettuare sul  previsto mutuo di € 95.000,00 nell’anno 

2020 ( a cui  corrisponde l’entrata  del titolo 5 “ riduzione di  attività finanziarie di pari  importo ), 

per  le movimentazioni contabili di deposito e prelievo dei fondi . 

 

TITOLO 4    SPESE   PER RIMBORSO DI PRESTITI  

Le quote capitale dei mutui in ammortamento di importo pari ad € 419.647,80  sono state previste 

sulla base dei contratti di mutuo e dei  B.O.C. in essere come rappresentati nei piani di 

ammortamento  dei  prestiti conservato agli atti del servizio finanziario;( è compresa inoltre la quota 

capitale dei mutui per i quali l’Ente ha prestato garanzia fidejussoria) 

Sono inoltre previste le quote capitali dei nuovi mutui iscritti  in bilancio che comportano la spesa 

di euro + 4.110,15     nel 2021   e + euro  4.171,62 nel 2021. 
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EQUILIBRI DI BILANCIO  

 

L’equilibrio generale di bilancio  

Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le 

entrate e le spese, compreso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo 

di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e deve presentare un fondo di 

cassa finale non negativo. 

 Oltre a tale principio di equilibrio generale, esiste un secondo principio di equilibrio di parte 

corrente secondo cui le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni 

di competenza relative ai trasferimenti in conto capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e 

alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei 

rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza 

dei primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo 

dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, 

salvo le eccezioni tassativamente indicate dalla legge. 

Le partite che hanno effetto sull’equilibrio di parte corrente  , oltre all’avanzo presunto applicato al 

bilancio, provengono dalle entrate correnti per concessioni cimiteriali ( proventi  loculi destinati in 

parte alla manutenzione  straordinaria cimiteri). 

NUOVO SALDO DI COMPETENZA POTENZIATA 

La legge di stabilità 2016 sostituisce le regole del Patto di stabilità interno, stabilite nell’articolo 31 

della Legge n. 183/2011, ridefinendo i vincoli di finanza pubblica per i Comuni. A partire dal 2016,  

in particolare, in luogo del saldo di competenza mista, viene richiesto, in via generale, che gli enti 

locali, al fine del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, conseguano un saldo non 

negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese finali. 

 A decorrere dall’anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 

novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di 

Trento e Bolzano, le città metropolitane, le province, e i comuni utilizzano il risultato di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni 

previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 . Gli enti si considerano in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza dell’ esercizio non negativo. Il risultato è desunto in ciascun 

anno dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118. 

 

Gli equilibri di bilancio , a decorrere dall’anno 2019, hanno anche sostituito i vincoli di finanza 

pubblica (ex patto di stabilità). 
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Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili,dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente. 

                                

                                     RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 

La Giunta comunale con  deliberazione n. 3 in data 30.01.2020 ha  approvato il prospetto relativo 

alla determinazione dell’avanzo presunto al 31.12.2019 e successivamente con deliberazione n. 10 

dell’11.02.2020 ha approvato le variazioni al bilancio provvisorio 2020 per l’applicazione di avanzo 

vincolato pari a € 30.158,00  in parte corrente. 

L’allegato dimostrativo del risultato di amministrazione presunto ,  è stato introdotto dal d.lgs. 

118/2011 al fine di imporre agli enti locali una verifica preliminare del risultato della gestione in 

corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato presunto negativo (disavanzo di 

amministrazione) il bilancio di esercizio deve prevedere uno specifico stanziamento in parte spesa 

e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura. 
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Tabella allegata al rendiconto 2018 contenente i parametri obiettivi per l’individuazione degli 
Enti strutturalmente deficitari ( art. 242 TUEL). 

 

 

 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A 
FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI. 

Il comune ha in  essere garanzie fidejussorie rilasciate a suo tempo in favore di Società partecipate   

e precisamente : garanzia del  debito contratto da ex Alpe di Cusna  s.p.a.” e  del debito contratto 

dal Consorzio per la Valorizzazione di  Civago. 

L’Impegno annuale per oneri finanziari ( capitale + interessi) è previsto in bilancio per complessivi 

euro 27.967,20 .Il Debito residuo è iscritto nei debiti di finanziamento dell’Ente  in seguito al 

fallimento delle società  stesse . 
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L’estinzione del debito  ex Alpe di Cusna  ha scadenza 31.12.2022 mentre il debito C.V.C. si 

estinguerà in data 28.12.2025. 

  

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI 
DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA 
CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE 
DERIVATA: 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

ELENCO DELLE SOCIETÀ POSSEDUTO CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA 
QUOTA PERCENTUALE 

Le quote di partecipazione, il capitale sociale, il patrimonio netto ed il risultato di esercizio si 

riassumono nel modo seguente: 

Dati al 31 dicembre 2018 

SOCIETA' 
Codice 

fiscale 

Ns. quota 

% 

Capitale 

Sociale 

Patrimonio 

netto 

Risultato di 

esercizio 

2018 

1. IREN S.P.A. 7129470014 0.0116% € 1.276.225.677 € 1.789.787.000 € 125.928.000 

2. AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A. 2153150350 0,1233 % € 120.000.000 € 135.696.558 € 2.999.727 

3. PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A. 1429460338 0,0493% € 20.800.000 € 23.164.364 € 491.433 

4. LEPIDA S.P.A. – Bologna 277089120 0,005% € 65.526.000 € 68.351.765 € 538.915 

5. A.C.T. CONSORZIO AZIENDA 

CONSORZIALE TRASPORTI REGGIO 

EMILIA 

353510357 0,38% € 9.406.598 € 9.963.957 € 306.284 

6. AGENZIA LOCALE PER LA 

MOBILITA’ ED IL TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE S.R.L. 

2558190357 0,38% € 3.000.000 € 3.733.045 € 76.521 

CONSORZIO PER LA 

VALORIZZAZIONE DI CIVAGO S.R.L. - 

-IN LIQUIDAIZONE 

01559390354 15,63        

 

SOCIETA' Codice fiscale 

sito internet 

1. IREN S.P.A. 07129470014 http://www.gruppoiren.it/ 

2. AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A. 02153150350 http://agacinfrastrutture.comune.re.it/  

3. PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A. 01429460338   

4. LEPIDA S.P.A. – Bologna 0277089120 http://www.lepida.it/ 

5. A.C.T. CONSORZIO AZIENDA 

CONSORZIALE TRASPORTI REGGIO 

EMILIA 

00353510357 http://www.actre.it/  

6. AGENZIA LOCALE PER LA 

MOBILITA’ ED IL TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE S.R.L. 

02558190357 http://www.am.re.it/ 

CONSORZIO PER LA 

VALORIZZAZIONE DI CIVAGO S.R.L. - 

-IN LIQUIDAZIONE 

01559390354 

 n.d. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA 
LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO. 

 

            UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL’APPENNINO REGGIANO 
 
Al fine di fornire una lettura più analitica dei dati di bilancio, si ritiene opportuno fornire alcune 

indicazioni al riguardo delle funzioni e dei servizi  gestiti in forma associata / conferiti all’’Unione . 

 

- Sistemi Informatici e tecnologie dell’Informazione  

- Attività e compiti di gestione del Personale; 

- Tutela e controllo popolazione Canina e Felina; 

- Sportello Unico Attività Produttive  

- Protezione civile 

- Polizia Locale 

- Servizi centralizzati sociale 

- Scuola e sociale 

 

 

Trasferimenti correnti per: competenza 2020 competenza 2021 competenza 2022 

Sistemi Informatici e tecnologie 

dell’Informazione  
 38.386,00 38.386,00 38.386,00 

Attività e compiti di gestione del 

Personale; 
 11.067,00 11.067,00 11.067,00 

Tutela e controllo popolazione 

Canina e Felina; 
 16.657,00 16.657,00 16.657,00 

Sportello Unico Attività Produttive  
 6.007,00 6.007,00 6.007,00 

Protezione civile 
 3.988,00 3.988,00 3.988,00 

Polizia Locale 
 10.264,00 10.264,00 10.264,00 

Servizi centralizzati sociale 
 51.254,00 51.254,00 51.254,00 

Scuola e sociale 

( Scuola: 204.178,00 

  Sociale : 139.060,00) 
 343.238,00 343.238,00 343.238,00 

Fondo crediti dubbia esigibilità 8.000,00 8.00,00 8.000,00 

488.861,00 488.861,00 488.861,00 
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Oltre a trasferimenti annui per  :  

contributo ordinario: €  3.754,00 

trasf.to programmazione Turistica :     € 1.000,00 

trasf.to per sostituzione  server di rete € 7.000,00 (solo  anno 2020) 

 

 

                 LIMITAZIONI SPESA D.L. 78/2010, L. 228/2012 e D.L. 125/2013 
 

La manovra di bilancio ( completata con l’approvazione della legge 27 dicembre 2019, n. 160 

(legge di bilancio 2020-  preceduta dalla conversione in legge n. 157, del 19.12.2019, del D.L. n. 

124, del 26.10.2019  detto “Collegato fiscale” recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 

esigenze indifferibili») ,  ha abrogato alcune limitazioni sulle spese per l’acquisto di beni e servizi. 

 

Prima della conversione in legge del D.L. 124/2019 tale agevolazione era riservata (legge n. 

145/2018 art. 1 comma 905) soltanto per quei comuni virtuosi (e le loro forme associative) che 

riuscivano ad approvare, entro gli ordinari tempi previsti dal TUEL, sia il bilancio di previsione  al 

31/12  sia  il rendiconto al 30/4  e che avevano rispettato nell’annualità precedente il saldo tra 

entrate finali e spese finali di cui all’art. 9, della legge 243/2012.  

 

Con l’art. 57, comma 2 bis, del D.L. 124/2019 entrambe queste due disposizioni vengono abrogate 

eliminando quindi qualsiasi ulteriore vincolo alla disapplicazione di alcuni tetti di spesa.  

Eliminazione dei vincoli per acquisti di beni e servizi parte corrente 

L’individuazione di quali sono le limitazioni che dall’annualità 2020 sono abrogate, passa 

attraverso la lettura, per forza di cose comparata, dell’art. 57, comma 2 del D.L. 124/2019.  

 

In pratica, dall’annualità 2020, sono abrogati:  

• i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 

2009 (art. 6, comma 7 del decreto-legge 78/2010); 

• i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 

20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del decreto-legge 78/2010);  

• il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010); 

• i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta 

nell’anno 2009 (art. 6, comma 12 del decreto-legge 78/2010); 

• i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della 

relativa spesa dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010); 

• i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per 

l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta 

nell’anno 2011 (art. 5, comma 2 del decreto-legge 95/2012) . 

•  

Eliminazione dei vincoli per acquisti di beni e servizi parte capitale 

Anche nel settore della gestione in conto capitale vengono meno alcune limitazioni.  

Dall’annualità 2020 gli enti locali possono procedere all’acquisto degli immobili senza essere 

assoggettati ai vincoli previsti dal comma 1 ter, dell’articolo 12 del D.L 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio n. 111. 

 In caso di acquisti di immobili non sarà più necessario documentarne “l’indispensabilità e 

l’indilazionabilità” e si rende del tutto superflua “l’attestazione da parte del responsabile del 
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procedimento” di tale condizione. Inoltre, la congruità del prezzo non dovrà essere più attestata 

dall’Agenzia del demanio, e non sarà più necessario darne preventiva notizia, con l’indicazione del 

soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell’ente dell’operazioni di 

acquisto.  

Occorre a tal proposito evidenziare che l’art. 57, comma 2 bis, lett. f) abroga soltanto il comma 11 

ter, dell’art. 12, del decreto-legge n. 98/2011 lasciando in vita tali vincoli per le amministrazioni 

inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 

dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3, dell’articolo 1, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, con l’esclusione degli enti territoriali.  

Eliminazione di alcuni strumenti obbligatori della programmazione di settore e di ulteriori 
adempimenti 

La lettera e), del comma 2, dell’art. 57 abroga invece l’obbligo di adozione del Piano triennale di 

razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007. 

Tale piano individuava misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 

strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o 

di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. Su tale documento l’organo di revisione era 

obbligato, se approvato distintamente dal DUP, a rilasciare un parere in quanto strumento di 

programmazione economico-finanziaria come disposto dall’art. 239, comma 1, lettera b) punto 1 

del TUEL . 

 

   Villa Minozzo, 13/02/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


